
     Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero, il Si-
gnore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la 
tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi 
sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai 
forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non man-
giare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi 
ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla 
donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha in-
gannata e io ho mangiato».  

 

Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, 
maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni 
della tua vita. 
Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».  

 

L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i 
viventi.  

C’è come una strana legge dentro alla vita di ciascuno: si comincia bene, ma poi, col 
passar del tempo, si prende ruggine. Si è pronti a far delle buone scelte, ma poi le 
buone scelte vengono a noia, non si gustano più e compare il rimpianto per quello 
che non si ha. Si sa quello che è bene, che è vero, ma spesso si scivola dentro al 
torbido e si è affascinati da quel che nell’intimo del cuore si percepisce non essere 
bene. Sappiamo che la fedeltà a certi pensieri e a certe azioni e a certe parole cu-
stodiscono la direzione buona della vita, eppure disperdiamo le forze sperimentando 
ogni cosa, anche quelle più velenose, nel tentativo di saziare il desiderio di vita che 
abbiamo dentro. Pensiamo di decidere noi e invece ci siamo lasciati pian piano se-
durre e ipnotizzare da quel che piace, ma che fa perdere forza e direzione. 
È quello che succede sempre, di generazione in generazione, a tutta l’umanità di 
ogni luogo e in ogni tempo, da Adamo ed Eva in qua, e che sempre succederà, fino 
al giorno della Risurrezione. 
Questo è ciò che noi chiamiamo “peccato originale”: fare di se stessi e di quel che 
si prova-pensa-sa la misura della verità e la giustificazione di ogni cosa che si fa. 
Chi vive così, praticamente tutti, non tarderà a fare esperienza di nudità, miseria e 
solitudine –che non sono castighi divini ma conseguenze del vivere senza scegliere il 
bene per cui si è stati chiamati all’esistenza– e diventerà esperto nel dare la colpa a 
qualcuno per la scontentezza e il dolore che prova. 
La nostra vita personale e la storia sono zeppe di esperienze, proposte, soluzioni, 
ideologie, credenze, leggi, modi di fare che promettevano felicità e piena realizzazio-
ne, ma che una volta seguite hanno poi impoverito le generazioni che le hanno 
vissute. 
C’è chi da queste esperienze ha imparato un po’ e ha tentato di migliorare, ma c’è 
anche da dire che ogni generazione che viene, vive in modo sempre rinnovato le 
vecchie solite seduzioni: “Tu sei dio, tu non hai bisogno dell’aiuto di Qualcuno Che 
Ti Vuole Bene per stare bene nella vita, tu sei colui che decide ciò che è bene e ciò 
che è male, ne hai l’intelligenza e il diritto: pensa a te, fatti valere!”. Questo è il 
peccato primordiale, quello che ci portiamo in dote per nascita e che crescendo in 
consapevolezza grazie all’età, scopriamo essere sempre presente in noi. 
Come non lasciarsi vincere dal peccato originale? 
Guardo all’esempio di Maria. 
La festa dell’Immacolata Concezione, torna ogni anno per ricordare che Dio, Colui 
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II DI AVVENTO   

IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA 
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8 - Messa per la Comunità 

ore 10.30 - Messa per gli anniversari di 

Matrimonio  

ore 12 - BATTESIMO di Riccardo Bittante, 

di Francesca e Stefano; e di Leonardo 

Molfese, di Roberta e Francesco  
 

ore 18.30 - Messa per Emanuela Sandonà 

Rampazzo; Bruno Tognon;  

Zita e Giuseppe  

BATTESIMO di Thiago Maria Rampazzo, 

di Lucia e Riccardo; e di Leone Stefano 

Zazzaron, di Martina e Fabio 
 

 LUNEDÌ 9 DICEMBRE 

 

ore 8 - Messa per Alessandro; per tutti i 

defunti del nostro cimitero 
 

MARTEDÌ 10 DICEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Giancarlo Grigio; 
Francesca, Renato e Silvio Gambato 
 

MERCOLEDÌ 11 DICEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Angelica, Luigi e 
Laura; Provvidenza, Marcello e tutti i de-
funti; Grigio Bellino; Pino Volanti 
 

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Giuseppe Sanco 
 

VENERDÌ 13 - LUCIA, VERG. E MARTIRE  
 

ore 16.30 - Messa per Domenico Stellato, 
Italia e Luigi; Malvina Tognon e Giuseppe 
Camporese; a seguire: Adorazione perso-
nale a Gesù Eucaristia; alle 19.00 preghiera 
del Vespero e benedizione. 

 

SABATO 14 DICEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Lorenzo Seifert, Leo-
nia e Roberto Cavallin  

 

- DOMENICA 15 DICEMBRE -  

III DI AVVENTO   
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8 - Messa per la Comunità 

ore 10.30 - Messa per Mario Biasion  

ore 18.30 - Messa per Elisabetta Coppo e 

Nonni defunti  

SEGRETERIA  
PARROCCHIA   
049.713571 

329.73.80.379 
 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA      

049.713730  
 

D. FABIO 
349.23.20.803 

 

D. MASSIMO   
347.88.10.000 

      

Giornata 
 

Vicariale  
 

della  
 

Carità  
 
  
 

   DOMENICA 15  

Dicembre, cele-

breremo la Gior-

nata per la Cari-

tas. Il nostro 

gruppo Caritas 

curerà l’animazio 

ne della liturgia. 
 

Raccoglieremo 

dei generi ali-

mentari per il 

nostro magazzi-

no: cibi a lunga 

conservazione, 

che si potranno 

portare al termi-

ne delle Messe 

della festa.   

che tutto può, ha pensato bene di preservare Maria da questo peccato. 
E dove è scritta nel Vangelo questa cosa? Da nessuna parte. 
Tuttavia non è una cosa che va contro la nostra (poca) ragione e da sempre il popolo cristiano ha creduto che Dio abbia “preservato la 
Vergine Maria da ogni macchia di peccato originale, perché, piena di grazia, diventasse degna Madre del suo Figlio.”. 
Per quanto poi riguarda la vita di Maria, lei stessa è stata definita dall’Angelo “piena di grazia”, il che non significa che tutto le sia stato 
facile. Anzi, dev’essere stato davvero impegnativo nei fatti e nel tempo vivere la disponibilità a fidarsi di quanto le era stato proposto da 
Dio. Eppure questo modo di vivere indica essere quello buono per non ritrovarsi nudi, miseri e soli. 
Maria salva la vita dai morsi del serpente, quello che sta dentro a ciascuno, perché sceglie giorno dopo giorno, età dopo età di stare vicino a 
Dio e di tornare a fidarsi di quello che propone, anche se magari non lo si capisce subito. 
Ci sembra sempre così impegnativo fidarsi di Dio da far finta che non ci sia e da mettersi al suo posto... e creare così tanta sofferenza. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gen%203,9-15.20
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DOMENICA 8 Dicembre 
 

 Festa dell’Immacolata Concezione 
di Maria. Alla messa delle 10.30 rin-
grazieremo il Signore assieme agli sposi 
che ricordano il loro anniversario di 
Matrimonio.  

 I bambini e i ragazzi sono invitati a 
portare un fiore alla Madonna, o alla 
Messa delle 10.30 o a quella delle 18.30. 

 Durante la giornata si potranno acqui-
stare delle stelle di natale: è una iniziati-
va dell’A.I.L. per aiutare gli ammalati di 
leucemia. 

 ore 18.30 - incontro per i Giovanissimi 
di 1a Superiore;   

 ore 20.15 - incontro per i Giovanissimi 
di 2a e 3a Superiore;   

 
 

LUNEDI 9 
 ore 21.00 - incontro di preparazione della 

veglia di Natale; 

 dalle 21 alle 22, in chiesa, incontro di pre-
ghiera animato dal Gruppo del Rinnova-
mento nello Spirito, proposto a tutte le perso-
ne che vogliono ricavarsi un po’ di tempo per 
pregare assieme;   

 
 

MERCOLEDI 11  
 

 ore 15 - incontro con il Gruppo Sorriso  
 ore 20.30 - alla chiesa degli Eremitani veglia 

dei giovani con il vescovo Claudio;  

 ore 21 - secondo appuntamento di forma-
zione sul vangelo di Luca, a S. Ignazio; 

 
 

GIOVEDI 12 

 

 ore 21, in cappellina, Lettura Spirituale 
della Scrittura - Terzo incontro  sulla Paro-
la di Dio: impareremo a leggere e farci inter-
rogare dalle Scritture. La proposta è rivolta 
ai giovani dai 18 ai 35 anni.  

 
 

SABATO 14 
 

 ore 15 - catechesi secondo l’orario  dei vari 
gruppi; 

 ore 15 - incontro per i genitori e i ragazzi  
di 5a elementare;  

 ore 16.30 - incontro per i genitori e i bambi-
ni di 2a elementare;  

 
 
 

DOMENICA 15 Dicembre 
 

 ore 17.00 - incontro per i ragazzi di 2a-3a 
media; 

 ore 18.30 - incontro per i Giovanissimi di 1a 
Superiore;   

 ore 20.15 - incontro per i Giovanissimi di 2a e 
3a Superiore;   

Ricordiamo alcune  
proposte di formazione  

e spiritualità 
 

 Dal Lunedì al Venerdì, in chiesa, alle 7 

“Preghiera in attesa della luce”: una preghiera 

di lode a nome di tutta la comunità.  
 

 Continuano gli incontri di formazione, uno alla setti-

mana, su i cantici del vangelo di Luca:  
 

 l’11 Dicembre sul cantico di Zaccaria,  

 il 18 Dicembre sul cantico di Simeone,  
  

Sempre alle 21 e sempre guidati dal biblista Giuseppe Ca-

sarin.  

Quello di questa settimana sarà ospitato in patronato a S. 

Ignazio.  
 

 Domenica prossima celebreremo la Domenica della Carità! 
 

 Il 19 Dicembre vivremo una Veglia comunitaria in prepara-

zione al Natale: sono invitati i gruppi della Catechesi (ragazzi 

e Genitori), i Giovanissimi, i Gruppi Scout, Gruppo Sportivo e 

gli Adulti.   
 

 Nella sera del 20 Dicembre alle 21, in basilica del Santo, le 

parrocchie della Città sono invitate a chiedere assieme perdo-

no al Signore per preparasi alla celebrazione del Natale 

Mercatino di Natale 
 

Si terrà in patronato dal 13 al 15 Dicembre.  
Si potranno trovare dei finissimi capi di manifattura  

utili per la casa e per regali:  
naturalmente il ricavato andrà sempre ad aiutare  

quanto la nostra Caritas parrocchiale mette in atto  
per dare una mano ad alcune nostre famiglie bisognose.   

 

Dacci una mano ad aiutare 
 

Si è organizzata anche quest’anno un’iniziativa di solidarietà che gra-
zie al confezionare dei pacchi regalo in un centro commerciale racco-
glie un prezioso contributo in denaro che verrà poi suddiviso per aiu-

tare, mese per mese, alcune famiglie seguite dalla nostra Caritas. 
C’è bisogno di qualche volontario per il 24 Dicembre (!),  

anche solo per un’ora!    
Chi pensa di essere disponibile può dare la propria adesione a questa 

iniziativa telefonando al 339.842.6872 
 

Chi darebbe una mano a chi ha bisogno di un trasporto 
per andare all’ospedale o per qualche visita medica? 

 
Si sta organizzando un gruppo di volontari disponibili a trasportare 

delle persone sole che hanno bisogno di recarsi all’ospedale o in qual-
che casa di cura per terapie o per visite mediche.  

Non sarà un servizio a pagamento, ma verrà comunque chiesto  
un libero rimborso per la benzina dell’auto dei volontari. 

 

Chi volesse qualche altra notizia o chiarimento prima di entrare  
a far parte di questo gruppo può telefonare al 339.842.6872 . 


